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Lavoro e Giustizia Sociale Globale (LGSG). 

Manifesto di intenti 
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DI PADOVA 

Tradizionalmente regolamentate in ambito nazionale, a partire dalla fine del 19° secolo le politiche 
sociali e del lavoro hanno assunto un rilievo internazionale crescente. Da una parte l'aumento delle 
migrazioni economiche ha posto in modo sempre più pressante il problema della protezione sociale 
dei lavoratori migranti e della sua relazione con i diritti dei cittadini dello stato di destinazione, 
determinando così il proliferare di accordi internazionali in materia. Dall'altra la crescente 
interdipendenza economica globale ha progressivamente amplificato sia l'impatto della congiuntura 
internazionale sui livelli occupazionali, sia quello della spesa sociale sulla competitività delle 
economie nazionali. Un fenomeno, quest'ultimo, che nei paesi industrializzati è stato percepito in 
modo particolare negli ultimi decenni, in connessione con l'accelerazione del processo di 
globalizzazione e il conseguente aumento delle pressioni per la riduzione dei costi sociali, ma le cui 
radici risalgono almeno alla seconda rivoluzione industriale. 
Conseguenza di queste dinamiche è stata la creazione di organismi internazionali specificamente 
dedicati ai temi sociali e del lavoro. Il più noto fra questi, l'Organizzazione Internazionale del Lavoro, 
ha appena compiuto un secolo di vita e, pur con una serie di limiti strutturali, rappresenta oramai un 
riferimento indiscusso a livello globale sulle tematiche di sua competenza. Accanto ad esso altre 
organizzazioni a vocazione universale o regionale, come il Consiglio d'Europa, hanno 
progressivamente esteso ai temi sociali e del lavoro il loro raggio d'azione, nel tentativo di governare 
fenomeni la cui gestione è apparsa sempre più proibitiva per i singoli stati nazionali. In Europa 
l'esempio più evidente è naturalmente quello dell'UE, la cui dimensione sociale, originariamente 
assai ridotta, si è notevolmente sviluppata nel corso dei decenni, con l'avvio di nuove politiche, 
l'istituzione di organismi ad hoc e una produzione normativa sempre più ampia. 
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Intento dell'osservatorio è riunire studiosi che, da ambiti disciplinari diversi (storia, diritto, 
sociologia, filosofia, economia, scienza politica), trovano un interesse comune nella dimensione 
internazionale dei fenomeni sociali e del lavoro, così da favorire il dialogo interdisciplinare su 
tematiche che investono in vario modo le società odierne e le cui implicazioni influenzano fortemente 
le scelte politiche degli stati contemporanei. Avviato da un gruppo di docenti del dipartimento di 
Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali, l'osservatorio è quindi aperto all'adesione di 
colleghi degli altri dipartimenti dell'ateneo padovano, ed è accompagnato da un advisory board 
composto da esperti esterni di provenienza eterogenea, accademica e non. 
Sul piano concreto tale dialogo si svilupperà attraverso l'organizzazione di attività sia di natura 
scientifica sia a carattere divulgativo, mirate ad analizzare episodi particolarmente significativi, a 
individuare gli sviluppi correnti di maggior rilievo (ad esempio nelle decisioni di governi o di 
organismi internazionali), a misurare l'impatto di determinate politiche in paesi, aree o regioni, e a 
costruire progressivamente un quadro che permetta di leggere in modo unitario le molteplici 
sfaccettature della dimensione internazionale delle politiche sociali e del lavoro. 
Nello specifico, e compatibilmente con le risorse che si renderanno via via disponibili, i membri 
dell'osservatorio prevedono di organizzare eventi delle seguenti tipologie: 

convegni scientifici a carattere tematico, volti ad analizzare sviluppi correnti o episodi storici 
in un'ottica multidisciplinare; 
elaborazione di proposte progettuali sui temi di interesse del laboratorio in vista della 
partecipazione a bandi competitivi; 
conferenze tematiche di esperti dell'Unione Europea, dell'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro, del Consiglio d'Europa, del sindacato e di altri organismi nazionali o internazionali 
direttamente coinvolti nelle dinamiche di interesse dell'osservatorio, rivolte agli studenti o 
aperte a un pubblico più vasto; 
altre iniziative di natura didattica, quali seminari, esercitazioni e simulazioni dell'attività di 
organismi internazionali o di istituzioni dell'UE sui temi di interesse dell'osservatorio; 
iniziative mirate di formazione continua; 
discussioni pubbliche in occasione di avvenimenti significativi (adozione di decisioni 
politiche nazionali e internazionali, approvazione di atti legislativi nazionali ed europei o di 
convenzioni internazionali del lavoro, pubblicazione di volumi di particolare rilievo). 

L'organizzazione di tali attività potrà ovviamente giovarsi dei numerosi contatti sviluppati nel tempo 
dai membri del laboratorio con colleghi ed esperti italiani e stranieri, oltre che di eventuali accordi di 
collaborazione via via formalizzati dal dipartimento SPGI. 

Parole chiave e potenziali tematiche di interesse 

Storia del lavoro - Diritto privato e del lavoro comparato - Storia delle organizzazioni internazionali 
- Storia dell'integrazione europea - Organizzazione Internazionale del Lavoro - Unione Europea -
Consiglio d'Europa - Carta Sociale europea - Globalizzazione e welfare state - Giustizia sociale e 
giustizia globale - organizzazioni sindacali transnazionali - Confederazione Europea dei Sindacati -
Culture e tradizioni giuridiche comparate - trasformazioni tecnologiche e organizzative del lavoro -
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nuove forme di coinvolgimento delle persone nel rapporto di lavoro - processi decisionali 
automatizzati - privacy, lavoro dignitoso, nuove tecnologie - plateformisation - migrazioni 
internazionali - politiche sociali internazionali, europee e comparate - costo del lavoro e 
competitività internazionale - dimensione sociale nei negoziati e negli accordi internazionali. 

Membri: 

Principal Investigator 
Lorenzo Mechi 

Collegio dei ricercatori 

Dipartimento SPGI: 
Luca Basso 
Elena Calandri 
Lucia Coppolaro 
Pietro De Perini 
Ekaterina Domorenok 
Francesca Limena 
Costanza Margiotta 
Marco Mascia 
Lorenzo Mechi 
Elena Pariotti 
Francesco Petrini 
Paolo Piva 
Daniele Ruggiu 
Andrea Sitzia 
Antonio Varsori 
Filippo Vigliane 

DISSGEA: 
Marco Bertilorenzi 
Andrea Caracausi 

FISPPA 
Devi Sacchetto 
Francesca Alice Vianello 

Giurisprudenza 
Barbara de Mozzi 
Adriana Topo 

3 



DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE, • UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 
GIURIDICHE E STUDI INTERNAZIONALI 

Economia 
Gianfranco Tusset 

Advisory board: 

Eric Bussière (Sorbonne Université, Paris) 
Silvana Cappuccio (CGIL, Consiglio di Amministrazione OIL) 
Stefano Gallo (ISMed - CNR) 
Istvan Horvat (Eotvos University, Budapest) 
Sandrine Kott (Université de Genève) 
Fabrizio Loreto (Università di Torino) 
Daniel Maul (University of Oslo), 
Edmondo Montali (Fondazione Di Vittorio) 
Giovanni Orlandini (Università di Siena) 
Paulo Pinto de Albuquerque (Catholic University of Lisbon) 
Fabrice Rosa (Université de Reims, Champagne-Ardenne) 
Gianni Rosas (OIL-Roma), 
Dieter Schlenker (Archivi Storici dell'Unione Europea) 
Pierre Tilly (Université de Louvain-la-neuve) 
Laurent Warlouzet (Sorbonne Université, Paris) 

Risorse economiche 

Le iniziative dell'osservatorio "Lavoro e giustizia sociale globale" sono volte a potenziare la ricerca 
e la riflessione scientifica secondo i fini e le modalità indicate nel Manifesto. 
Per tale ragione, è necessario primariamente consolidare i rapporti di collaborazione e di scambio tra 
gli aderenti all'osservatorio e gli altri soggetti sopra ricordati: ciò avviene innanzitutto sulla base di 
relazioni interpersonali, formali e informali. Il budget destinato alle attività del primo anno proviene 
in parte da fondi dei docenti proponenti e in parte da un'assegnazione del dipartimento SPGI (come 
da tabella sotto), ed è determinato in € 4000. Le risorse necessarie alle attività previste per gli anni 
dal secondo in poi saranno messe a disposizione secondo l'andamento delle esigenze che si 
manifesteranno in corso di svolgimento del progetto, garantendo la tracciabilità delle entrate e delle 
spese destinate alla realizzazione dello stesso 
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Budget per il primo anno di attività 

Tipologia costo Importo 

Organizzazione seminari: logistica e materiale informativo 1000 

Organizzazione convegni : pubblicazione contributi 

Organizzazione convegni/seminari: costi del personale (rimborsi 
3000 

spese/compensi relatori) 

Missioni personale UNIPD 

Personale esterno (lavoro occasionale) 

Materiali di consumo 

Costi totali: 4000 

Tipologia assegnazione Importo 

Assegnazioni libere dei singoli ricercatori 
aderenti 

Assegnazione prof. Mechi 1000 

Assegnazione prof. Sitzia 1000 

Totale 2000 

Assegnazioni da parte dei Dipartimenti 

Assegnazione Dipartimento SPGI 2000 

Totale 2000 

Fondi derivanti da convenzioni e contratti 
con soggetti terzi 

Fondi derivanti da convenzioni 

Fondi derivanti da contratti 

Totale 
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14000 

La valutazione dei risultati del progetto, in itinere o finale, spetta al Dipartimento SPGI. 
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